
 
COMUNE di CHIESANUOVA 

 
 

REGOLAMENTO COMUNALE 
 SULL’ORDINAMENTO GENERALE DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI 

DOTAZIONE ORGANICA – NORME DI ACCESSO 
 

TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI 
 
Art. 1 – Oggetto e finalità del regolamento. 

1. Il presente regolamento: 
a) Determina i principi  fondamentali e le modalità operative di organizzazione degli 

uffici e dei servizi del Comune, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio 
Comunale come previsto dal comma 2-bis dell’art. 35 della legge 8 giugno 1990, n. 
142, aggiunto dal comma 4 dell’art. 5 della legge 15 maggio 1997, n. 127; 

b) Contiene norme di organizzazione delle strutture organizzative in relazione alle 
disposizioni del vigente Statuto Comunale ed in conformità a quanto disposto 
dall’art. 51 della legge 8 giugno 1990, n. 142, e successive modificazioni ed 
aggiunte; 

c) Disciplina la dotazione organica, le modalità di assunzione agli impieghi, i requisiti 
di accesso e le modalità concorsuali, nel rispetto dei principi fissati nei comuni 1 e 2 
dell’art. 36 del D.lgs. 3 febbraio 1993, n. 29; 

d) Si propone lo scopo di assicurare autonomia, funzionalità ed economicità di 
gestione, secondo principi di professionalità e responsabilità; 

e) Definisce le modalità di direzione e di assunzione delle decisioni e determina per 
ciascuno dei ruoli le responsabilità attribuite e i risultati attesi. 

 
Art. 2 – Ambito di applicazione. 

1. Il presente regolamento: 
a) Trova applicazione per tutti i rapporti di lavoro intrattenuti con il personale 

dipendente, di ruolo e non di ruolo; 
b) Stabilisce i limiti, i criteri e le modalità con cui possono essere stipulate, al di fuori 

della dotazione organica e solo in assenza di professionalità analoghe presenti 
all’interno dell’Ente, contratti a tempo determinato di dirigenti, alte specializzazioni 
o funzionari dell’area direttiva. 

2. Le norme del presente regolamento si integrano con altre disposizioni regolamentari aventi 
attinenza con il personale, con diversi aspetti organizzativi e, in particolare, con le 
disposizioni primarie e secondarie relative alla disciplina del procedimento amministrativo. 

 
Art. 3 – Quadro riferimento normativo.  

1. Per quanto non previsto specificatamente nel presente regolamento, si applicano le 
disposizioni: 

a) Delle leggi 8 giugno 1990, n. 142, e successive modificazioni ed integrazioni; 25 
marzo 1993, n. 81, e successive modificazioni ed integrazioni; 15 maggio 1997, n. 
127; 

b) Della legge 19 marzo 1993, n. 68, e successive modifiche ed integrazioni; 
c) Della legge 23 ottobre 1993, n. 421 e del D.lgs. 3 febbraio 1993, n.29 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 
d) Degli articoli non soppressi della legge quadro sul pubblico impiego 29 marzo 1983 

n. 93; 
e) Dei Decreti del Presidente della Repubblica 1° giugno 1979, n. 191; 7 novembre 

1980, n. 810; 25 giugno 1983, n. 347; 13 maggio 1987, n. 286; 17 settembre 1987, n. 
494; 3 agosto 1990, n. 333, tenuto conto di quanto stabilito dall’art. 50 di 
quest’ultimo decreto; 

f) Dei Contratti collettivi nazionali di lavoro vigenti nel tempo; 



g) Della legge 20 maggio 1970, n. 300; 
h) Delle altre disposizioni di legge applicabili ai rapporti di pubblico impiego presso gli 

Enti Locali non contrastanti con quelle in precedenza elencate, con particolare 
riguardo a quelle del D.P.R. 10 gennaio 1957 n. 3; del D.P.R. 3 maggio 21957, n. 
686; del D.P.R. 1 febbraio 1986, n. 13; e del D.P.R. 23 agosto 1998 n. 395; 

i) Delle eventuali norme di legge inerenti la Pubblica Amministrazione in generale e 
gli Enti Locali in particolare. 

 
2. Per la interpretazione ed applicazione dei contenuti del presente regolamento si osservano i 

principi dallìart. 12 delle “Disposizioni sulla legge in generale del Codice Civile con 
particolare riferimento alle norme richiamate nel comma precedente. 

 
TITOLO II – STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 
Capo I – Principi generali 
 
Art. 4 – Criteri generali di organizzazione. 

1. L’organizzazione della struttura dei servizi e degli uffici, al fine di rendere l’attività del 
Comune più produttiva ed efficace, nel rispetto delle norme prima richiamate, si ispira ai 
seguenti criteri e principi: 

a) Autonomia operativa, funzionalità ed economicità di gestione; 
b) Professionalità e responsabilità dei dipendenti; 
c) Partecipazione democratica dei cittadini; 
d) Razionalizzazione e snellimento delle procedure; 

Trasparenza nell’azione amministrativa; 
e) Separazione tra direzione politica e gestione amministrativa; 
f) Flessibilità nell’orario di servizio, nella modalità e sulle mansioni. 

2. In particolare disciplina: 
a) Le sfere di competenza; 
b) Le attribuzioni e le responsabilità; 
c) Il raccordo dell’apparato amministrativo con l’organo politico-istituzionale, in 

modo che siano assicurati il buon andamento e l’imparzialità 
dell’Amministrazione, secondo quanto stabilito dall’art. 97 della Costituzione: 

3. Nell’ambito della propria autonomia e della distinta responsabilità, fornisce informazioni ai 
soggetti sindacali individuati nel C.C.N.L., in materia di ambiente di lavoro e sulle misure 
generali inerenti la gestione del rapporto di lavoro. 

 
Art. 5 – Commissioni bilaterali. 
Per l’approfondimento di specifiche problematiche, di cui all’art. 4, in particolare concernenti 
l’organizzazione del lavoro, l’ambiente, l’igiene e la sicurezza del lavoro, possono essere istituite, 
Commissioni bilaterali, senza oneri aggiuntivi per l’Amministrazione, con il compito di raccogliere 
dati e di formulare proposte. Detto organismo non ha funzioni negoziali, è paritetico e deve 
comprendere una adeguata rappresentanza femminile. 
 
Capo II – Organizzazione 
 
Art. 6 – Struttura organizzativa. 
 

1. La struttura organizzativa è articolata in Aree. 
2. L’Area è la struttura organica di massima dimensione dell’Ente, deputata: 

a) Alle analisi dei bisogni per settori omogenei; 
b) Alle programmazioni; 
c) Alla realizzazione degli interventi di competenza; 
d) Al controllo, in itinere, delle operazioni; 
e) Alla verifica finale dei risultati. 

 



 
Art. 7 – Individuazione delle aree. 
 
Sono istituite le seguenti aree: Area economica-finanziaria-Amministrativa-Vigilanza. 
 
Art. 8 – Segretario Comunale. 
 

1. Il Comune ha un Segretario titolare, dipendente da apposita Agenzia, avente personalità 
giuridica di diritto pubblico e iscritto all’albo di cui al comma 75 dell’art. 17 della legge 15 
maggio 1997, n. 127. 

2. Il Segretario comunale dipende funzionalmente dal Sindaco. 
3. La nomina, la conferma e la revoca del Segretario comunale, sono disciplinate dalla legge. 
4. Al segretario comunale possono essere conferite, dal Sindaco, le funzioni di direttore 

generale ai sensi di quanto previsto dall’art. 51 bis della legge n. 142/1990, inserito dall’art. 
6, comma 10, della legge n. 127/1997. 

5. Al segretario comunale sono attribuite le seguenti funzioni: 
a) Svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico-amministrativa 

nei confronti degli organi dell’Ente in ordine alla conformità dell’azione 
amministrativa alle leggi, allo Statuto ed ai regolamenti; 

b) Sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei Responsabili delle aree e ne 
coordina l’attività; 

c) Partecipa, con funzioni consultive, referenti e di assistenza, alle riunioni del 
Consiglio e della Giunta, curandone la verbalizzazione; 

d) Può rogare tutti i contratti nei quali l’Ente è parte ed autenticare scritture private ed 
atti unilaterali nell’interesse dell’Ente; 

e) Esercita ogni altra funzione attribuita dallo statuto o dai regolamenti, o conferitagli 
dal Sindaco: 

6. Nel caso di conferimento delle funzioni di Direttore generale, al Segretario comunale 
spettano i compiti previsti dall’art. 51 bes della legge n. 14211990 aggiunto dall’art. 6, 
comma 10, della legge 15 maggio 1997, n. 127. Allo stesso viene corrisposta una indennità 
di direzione determinata dal Sindaco con il provvedimento di conferimento dell’incarico. 

7. Tra le funzioni di cui alla lettera e) del precedente coma 5 possono essere anche svolte 
quelle di cui al secondo periodo del comma 3 dell’art. 51 della legge n. 142/1990, come 
sostituito dall’art. 6, comma 2, della legge n. 12711997. 

 
Art. 9 – Unità di progetto. 
 

1. Il Sindaco può istituire una unità di progetto per il raggiungimento di obiettivi determinati e 
straordinari inerenti l’attività di programmazione dell’Ente, affidandone la direzione ad un 
Responsabile di area, previa individuazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie; 

2. Nel provvedimento istitutivo saranno definiti i tempi di attuazione e le modalità di verifica 
dei risultati: 

 
TITOLO III – L’ATTIVITA’ 
 
Art. 10 – le determinazioni. 
 

1. Per assolvere le funzioni loro assegnate, i responsabili di area adottano atti di gestione che 
assumono la forma della “Determinazione”. 

2. Ciascun Responsabile di area individua, di concerto con il Segretario comunale, le categorie 
di atti da sottoporre a registrazione a norma del comma 3. 

3. Le determinazioni sono elencate, in numero progressivo cronologico annuale, in apposito 
registro. 

4. Le determinazioni sono immediatamente eseguibili, con l’eccezione di cui l successivo 
comma 6. 



5. Le determinazioni sono pubblicate in elenco all’albo pretorio ed avranno esecuzione dopo il 
loro inserimento nella raccolta di cui all’art. 27, comma 9, del D.lgs. 25 febbraio 1995, n. 77 
e successive modificazioni. 

6. Le determinazioni dei responsabili che comportano impegni di spesa sono trasmesse al 
responsabile del Servizio Finanziario e sono esecutive con l’apposizione del visto di 
regolarità contabile attestante la copertura finanziaria. 

7. Copia di tutte le determinazioni dovrà essere inviata all’ufficio posto alle dirette dipendenze 
del Sindaco, se costituito, ai sensi dell’art. 6, comma 8, della Legge 15 maggio 1997, n. 127 
ed al Segretario comunale. 

8. In relazione al disposto dell’art. 8 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, dovranno indicare il 
nome e cognome del responsabile del procedimento. 

 
Art. 11 – La conferenza di Servizio. 
 

1. I Responsabili dei servizi, costituiscono sotto la presidenza del Segretario comunale, la 
conferenza dei servizi, la quale ha funzioni propositive, consultive ed istruttorie in materia 
di gestione delle risorse economiche, di personale e strumentali. 

 
Art. 12 – Attività di gestione. 
 

1. I responsabili dei servizi e degli uffici svolgono tutti i compiti finalizzati al raggiungimento 
degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di indirizzo dell’organo politico. 

2. In particolare, agli stessi, sono attribuiti: 
a) La presidenza delle commissioni di gara e di concorso; 
b) La responsabilità delle procedure di appalto e di concorso; 
c) La stipulazione dei contratti; 
d) Gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l’assunzione di impegni di spesa; 
e) Gli atti di amministrazione e gestione del personale; 
f) I provvedimenti di autorizzazione, concessione o analoghi, il cui rilascio 

presupponga accertamenti dalla legge , dai regolamenti, da atti generali di indirizzo, 
ivi comprese le autorizzazioni e le concessioni edilizie; 

g) Le attestazioni, certificazioni, comunicazioni, diffide, verbali, autenticazioni, 
legalizzazioni ed ogni altro costituente manifestazione di giudizio e di conoscenza. 

3. Il Regolamento di contabilità e quello dei contratti definiscono le modalità operative di 
esercizio delle competenze dei Responsabili di area in materia di acquisizione dei beni, 
prestazioni e servizi e di realizzazione di opere. 

4. Spettano al Responsabile di area i pareri interni all’Ente, quelli previsti per le proposte di 
deliberazione, a norma di legge, sulle materie di competenza del servizio medesimo. 

5. Il Sindaco può delegare, ai singoli Responsabili di area, ogni altro atto, di natura gestionale, 
non identificato nei precedenti commi. 

6. In caso di assenza o impedimento del soggetto titolare ad assumere gli atti di gestione, questi 
vengono adottati dal dipendente incaricato per iscritto dal Segretario comunale, o dal 
Segretario stesso. 

7. in presenza di atti invalidi, inopportuni o comunque non rispondenti all’interesse pubblico, il 
soggetto che ha emanato l’atto, può procedere, in sede di autotutela, all’annullamento o alla 
revoca dell’atto stesso, dandone preventiva comunicazione al Sindaco ed al Segretario 
comunale. 

 
TITOLO IV – LA GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 
 
Capo I – La dotazione organica 
 
Art. 13 – Dotazione organica. 
 

1. La dotazione organica del personale dipendente e la sua articolazione strutturale e 
funzionale risulta dall’allegato “A“ al presente regolamento. 



2. Le variazioni alla dotazione organica sono disposte dalla Giunta comunale anche su 
proposta della Conferenza di Servizio, sentite le Organizzazioni Sindacali. 

3. La variazione comporta la individuazione ed elencazione dei posti di tulio secondo 
l’inquadramento previsto dai contratti di lavoro ed è suddivisa unicamente per qualifiche 
funzionali e figure professionali. 

 
Art. 14 – Mansioni individuali. 
 

1. Ciascun dipendente viene adibito alle mansioni proprie della qualifica e del profilo di 
appartenenza, nelle quali rientra comunque lo svolgimento di compiti complementari e 
strumentali al perseguimento degli obiettivi di lavoro. 

2. Le mansioni vengono individuate per area e/o singole figure professionali. 
3. Il dipendente può essere adibito a svolgere compiti specifici non prevalenti della 

qualifica superiore, ovvero, occasionalmente, a compiti e mansioni immediatamente 
inferiori. 

4. L’attribuzione di mansioni diverse di cui al comma 3 è disposta con determinazione del 
responsabile del Servizio; tali variazioni non comportano alcuna modifica del 
trattamento economico. 

 
Art. 15 – Dipendenza gerarchica – Verifica dell’attività. 
 
I responsabili delle aree sono responsabili dei risultati delle attività svolte dal servizio e dagli uffici 
ai quali sono preposti, della realizzazione dei programmi e dei progetti loro affidati, in relazione 
agli obiettivi, dei rendimenti e dei risultati della gestione finanziaria, tecnica e amministrativa, 
incluse le direzioni organizzative e di gestione del personale. 
 
Art. 16 – Attribuzione temporanea di mansioni superiori. 
 

1. Il dipendente, per obiettive esigenze di servizio, può essere incaricato a svolgere 
mansioni immediatamente superiori: 
a) Nel caso di vacanza di posto organico, per un periodo non superiore a tre mesi dal 

verificarsi della vacanza, nel rispetto delle norme di cui all’art. 57 del D.Lsg. 3 
febbraio 1993, n. 29, come sostituito dall’art. 25 del D.Lgs. 23 dicembre 1993, n. 
546; 

b) Nel caso di sostituzione di altro dipendente con diritto alla conservazione del posto 
per tutto il periodo di assenza, tranne quelli per ferie. 

2. Nel caso di assegnazione a mansioni superiori, il dipendente ha diritto al trattamento 
economico corrispondente all’attività svolta per il periodo di espletamento della 
medesima. 

3. L’esercizio temporaneo di mansioni superiori non attribuisce il diritto all’assegnazione 
definitiva delle tasse. 

4. L’assegnazione a mansioni superiori è disposta con determinazione del Segretario 
comunale,per i posti di responsabile di area, e dal Responsabile di area preso cui il 
dipendente è incaricato, negli altri casi. 

5. Non costituisce esercizio di mansioni superiori l’attribuzione di alcuni soltanto dei 
compiti delle mansioni stesse. 

 
TITOLO V – L’ACCESSO AGLI IMPIEGHI 
 
Capo I – Ammissione agli impieghi. 
 
Art. 17 – Contenuto. 
 

1. Con il presente titolo vengono dettate le norme in materia di accesso all’impiego, a 
tempo indeterminato e determinato, pieno o parziale, integrative ed applicative di quelle 
contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487; recante “ 



Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni 
e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle forme di assunzione 
nei pubblici impieghi”, come modificato dal D.P.R. 30 ottobre 1996, n. 693, in 
applicazione del comma 3-bes dell’art. 41 del D.Lsg. 3 febbraio 1993, n. 29, aggiunto 
dal comma 9 dell’art. 6 della legge 15 maggio 1997, n. 127. 

 
Art. 18 – Modalità di accesso – Mobilità. 
 

1. L’accesso ai posti di ruolo ha luogo, nel limite dei posti disponibili, con le procedure di cui 
all’art. 1 del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487; come modificato dall’art. 1 del D.P.R. 30 
ottobre 1996, n. 693. 

2. Prima di procedere alle assunzioni saranno esperite le procedure di mobilità, comunicando 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione Pubblica, le 
disponibilità di posti che si intendono coprire con le assunzioni. Trascorsi inutilmente 45 
giorni dalla richiesta, saranno avviate le procedure di reclutamento. 

 
 
Art. 19 – Commissione esaminatrice. 

1. La commissione esaminatrice, unica per le prove di concorso e la eventuale pre-selezione, 
sarà nominata con deliberazione della Giunta Comunale nel rispetto delle norme di cui 
all’art. 9 del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, come modificato dall’art. 9 del D.P.R. 30 
ottobre 1996, n. 693. 

2. Prima di procedere alle assunzioni saranno esperite le procedure di mobilità, comunicando 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione Pubblica, le 
disponibilità dei posti che si intendono coprire con le assunzioni. Trascorsi inutilmente 45 
giorni dalla richiesta, saranno avviate le procedure di reclutamento. 

 
Art. 19 – Commissione esaminatrice. 

1. La commissione esaminatrice, unica per le prove di concorso e la eventuale pre-selezione, 
sarà nominata con deliberazione della Giunta Comunale nel rispetto delle norme di cui 
all’art. 9 del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, come modificato dall’art. 9 del D.P.R. 30 
ottobre 1996, n. 693. 

2. La commissione sarà così composta: 
a) dal Segretario Comunale pro-tempore-presidente di diritto; 
b) 2 membri effettivi, se dipendenti da Ente locale, aventi qualifica non inferiore a 

quella dei posti a concorso, esperti nelle materie oggetto del concorso stesso ovvero 
apicale nell’ente da cui dipendono; 

c) 2 membri supplenti, se dipendenti da Ente locale, aventi qualifica non inferiore a 
quella dei posti a concorso, esperti nelle materie oggetto del concorso oppure apicale 
nell’ente da cui dipendono; 

3. Alla Commissione possono essere aggregati membri aggiunti per gli esami di lingue 
straniere e per le materie speciali. 

4. Un posto di componente effettivo, salva motivata impossibilità, è riservato alle donne. 
5. Con la stessa deliberazione la Giunta provvederà alla nomina del Segretario della 

Commissione nella persona di un dipendente di Ente locale avente la qualifica superiore o 
pari a quella del posto messo a concorso. 

6. Per la eventuale suddivisione della Commissione in sottocommissioni, trova applicazione 
l’art. 9, comma 3, del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487; come sostituito dall’art. 9, comma 4, 
del D.P.R. 30 ottobre 1996, n. 693. 

7. La Giunta Comunale, con atto motivato,potrà integrare la commissione con personale di 
istituto o scuola specializzata, quando una delle prove consiste nella risoluzione del quiz. 

 
Art. 20 – Concorso pubblico – Preselezione. 

1. Il concorso pubblico, troverà disciplina nel bando di concorso. 
2. L’amministrazione può attuare, quando le circostanze o la figura professionale lo richiedano, 
il metodo della preselezione con corso propedeutico che consiste nel selezionare i concorrenti 



attraverso specifiche prove attitudinali o semplicemente mediante graduatoria per soli titoli, 
così da ammettere i concorrenti ad un corso di preparazione alle prove del concorso, tenuto a 
cura e spese dell’Ente. 

3. Al corso sarà ammesso un numero di concorrenti non inferiore al numero dei posti messi a 
concorso aumentato del 20%, determinato dalla Giunta Comunale. Il corso sarà tenuto da 
esperti delle materie oggetto delle prove. 

 
Art. 21 – Selezione tra gli iscritti nelle liste di collocamento. 

1. La selezione tra gli iscritti nelle liste di collocamento trova disciplina nel successivo Capo 
VII. 

 
Art. 22 – Assunzione di soggetti appartenenti alle categorie protette. 

1. Le assunzioni obbligatorie degli appartenenti alle categorie protette di cui all’art. 1 della 
legge 2 aprile 1968, n. 482, saranno disposte con deliberazione della Giunta Comunale nel 
rispetto delle procedure di cui agli articoli da 29 a 32 del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487. 

 
Art. 23 – Riserva dei posti al personale interno. 

1. I bandi di concorso possono prevedere una riserva per il personale in servizio di ruolo pari    
al 35% dei posti disponibili messi a concorso. Tale percentuale potrà essere elevata fino al 
40% recuperando le quota eventualmente non utilizzate per la mobilità di cui all’art. 6, 
comma 8, del D.P.R. 13 maggio 1987, n. 268. 

2.   Alla riserva dei posti può accedere il personale di ruolo appartenente alla qualifica                  
funzionale immediatamente inferiore al posto messo a concorso in possesso del titolo di 
studio richiesto per l’accesso dall’esterno al posto anzidetto e con una anzianità di servizio di 
due anni. Per i posti a concorso fino alla ex – 7^ qualifica funzionale compresa e ammessa la 
partecipazione del personale appartenente alla qualifica immediatamente inferiore con una 
anzianità di almeno tre anni nella stessa area funzionale o di cinque anni in aree funzionale 
diverse in possesso del titolo di studio immediatamente inferiore a quello richiesto per il 
posto messo a concorso. 

3. La riserva non opera per l’accesso ai posti unici relativi alle qualifiche apicali delle diverse 
aree funzionali. In tutti gli altri casi la riserva opera attraverso compensazioni fra le diverse 
figure professionali della stessa qualifica funzionale. 

4. La riserva non opera, salvo quando previsto nella prima parte del 2° comma del presente 
articolo, se il titolo di studio sia espressamente richiesto dalla legge per il posto messo a 
concorso. 

 
Art. 24 – Copertura dei posti. 

1. Ferme restando le riserve di legge, si considerano posti disponibili sia quelli vacanti alla data 
del bando di concorso, sia quelli che risulteranno tali per effetto di collocamenti a riposo 
previsti nei tre anni successivi. I posti disponibili da mettere a concorso devono essere coperti 
entro 6 mesi dalla data del relativo bando. 

2. Nel bando di concorso l’amministrazione indica soltanto il numero dei posti disponibili alla 
data del bando di concorso e quello dei posti riservati al personale interno, precisando che la 
graduatoria rimane efficace per un termine di tre anni dalla data di approvazione per 
l’eventuale copertura dei posti che si venissero a rendere successivamente vacanti e 
disponibili nello stesso profilo professionale, fatta eccezione per i posti istituiti o trasformati 
successivamente all’indizione del concorso medesimo. 

 
Art. 25 – Requisiti generali – Limiti di età. 

1. Per accedere all’impiego, gli interessati dovranno essere in possesso di tutti i requisiti previsti 
dall’art. 2 del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, così come modificato dall’art. 2 del D.P.R. 30 
ottobre 1996, n. 693; la partecipazione ai concorsi non è soggetta ai limiti di età, ai sensi di 
quanto disposto dall’art. 3, comma 6, della legge 15 maggio 1997, 127. 

 
Art. 26 – Altri requisiti – Prove d’esame – Modalità di copertura posti d’organico. 
 



1. Nell’allegato A) al presente regolamento è riportata la dotazione organica del personale e 
nell’allegato B), sono indicati gli specifici requisiti da possedersi, le prove d’esame da 
superarsi per l’accesso ai singoli posti di organico, nonché le modalità di loro copertura. Tali 
specifici requisiti, nonché quelli generali di cui al precedente articolo 25, devono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel bando di concorso per la 
presentazione delle domande di ammissione. 

 
CAPO II – CONCORSI PUBBLICI PER ESAMI 

 
Art. 27 – Bando di concorso. 
 

1. Il bando di concorso pubblico, indetto con provvedimento di G.C. deve contenere, oltre a 
indicazioni prescritte dall’art. 3, comma 2°, del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487: 

a) il numero dei posti messi a concorso, la figura professionale, l’area e la qualifica 
funzionale di appartenenza con il relativo trattamento economico e specificare il 
numero dei posti riservati al personale in servizio presso l’Ente; 

b) le dichiarazioni da farsi nella domanda a cura dell’aspirante; 
c) i documenti da allegarsi alla domanda; 
d) l’ammontare della tassa da corrispondere per la partecipazione al concorso e le 

modalità di versamento; 
e) la dichiarazione relativa al rispetto delle norme di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 

482; 
f) i termini per l’assunzione in servizio dei vincitori; 
g) le modalità che saranno seguite per convocare i concorrenti ammessi alla prova 

concorsuale; 
h) ogni altra notizia ritenuta necessaria o utile; 
i) eventuale limite di età ai sensi del precedente art. 25, comma 2. 

2. Le prescrizioni contenute nel bando sono vincolanti per tutti coloro che sono chiamati ad 
operare nella procedura concorsuale e non possono essere variate se non prima della 
scadenza del termine per la presentazione della domanda e non contestuale del termine di 
presentazione dell’istanza per un periodo di tempo pari a quello già trascorso dalla data del 
bando. 

 
Art. 28 – Domanda di ammissione al concorso – Termini – Modalità. 
 

1. La domanda di ammissione al concorso, redatta in carta semplice conformemente allo 
schema approvato con il bando, dovrà essere inviata per posta a mezzo di raccomandata con 
avviso di ricevimento ovvero presentata a mano entro il termine fissato dal bando. 

2. La data di spedizione della domanda è stabilita e comprovata dal timbro a data apposto 
dall’ufficio postale accettante. Il termine per la presentazione della domanda, ove cada in 
giorno festivo, se prorogato di diritto al giorno seguente non festivo. 

3. Non saranno comunque prese in considerazione le domande che, anche se spedite nei 
termini pervengano al Comune oltre il 35^ giorno dopo quello di pubblicazione del bando o 
dell’avviso di concorso. 

4. Il Comune non assume alcuna responsabilità per la mancata ricezione della domanda dovuta 
a disguidi postali o ad altre cause non imputabili al Comune stesso. 

5. La domanda, che dovrà essere compilata usando macchina da scrivere oppure penna nera o 
impiegando carattere stampatello maiuscolo, dovrà essere inviata in busta chiusa ovvero 
consegnata a mano. Sulla busta di spedizione dovrà essere chiaramente riportato il concorso, 
il nome e il cognome del candidato. 

6. Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare sotto la propria responsabilità, pena 
l’esclusione: 

a) il cognome, il nome, la data e il luogo di nascita; 
b) il codice fiscale; 
c) la residenza; 
d) l’indicazione del concorso; 



e) di essere in possesso di tutti i requisiti necessari per l’assunzione nel pubblico 
impiego alla data di scadenza del termine stabilito dal bando e precisamente 
dovranno dichiarare: 

- il possesso della cittadinanza italiana; tale requisito non è richiesto per i soggetti 
appartenenti alla Unione europea,fatte salve le eccezioni di cui al decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 7 febbraio 1994, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale del 15 febbraio 1994, serie generale n. 61; 

- iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle medesime; 

- di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali pendenti. 
In caso contrario in luogo di tale dichiarazione, devono essere specificate tali 
condanne o devono essere indicati i carichi pendenti; 

- la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
- l’idoneità fisica all’impiego; 

 
 

 
 

 
 
 

 
 


